AppendiCE B

Convenzioni per la scrittura di codice Visual Basic

In questa appendice vengono indicate alcune convenzioni di scrittura del codice �per le applicazioni Visual Basic.

� xe "aa"\\€PGAPPB.CSF-1002 �

Tali convenzioni sono indicazioni generali sulla programmazione relative non alla logica del programma, ma alla sua strutturazione fisica. Esse consentono di scrivere codice molto più semplice da leggere, comprendere e aggiornare. Le convenzioni �per la scrittura di codice includono:

Convenzioni di denominazione per oggetti, variabili e routine.

Formati standard per l'inserimento di etichette e commenti nel codice.

Istruzioni generali su spaziatura, formattazione e rientri.



� xe "aa"\\€PGAPPB.CSF-1003 �

Questi argomenti sono descritti in dettaglio, con esempi di utilizzo corretto, �nelle sezioni che seguono.

Contenuto del capitolo

Funzione delle convenzioni di scrittura del codice

Convenzioni di denominazione degli oggetti

Convenzioni di denominazione di costanti e variabili

Convenzioni di strutturazione del codice



�Funzione delle convenzioni di scrittura �del codice

� xe "convenzioni per il codice:suggerimenti" �� xe "convenzioni per il codice:standardizzazione"\\€PGAPPB.CSF-1004 �

La funzione principale delle convenzioni di scrittura del codice è la standardizzazione della struttura e dello stile del codice delle applicazioni in modo da rendere il codice più chiaro e leggibile.

� xe "aa"\\€PGAPPB.CSF-1005 �

Seguendo convenzioni specifiche, è possibile ottenere un codice sorgente preciso, privo di ambiguità e leggibile, nonché coerente con altri linguaggi e il più intuitivo possibile.

Limitazione del numero di convenzioni di scrittura �del codice

� xe "convenzioni per il codice:requisiti minimi"\\€PGAPPB.CSF-1006 �

Lo scopo generale della definizione di un gruppo specifico di convenzioni di scrittura del codice è quello di stabilire i requisiti minimi necessari per raggiungere gli obiettivi sopra delineati senza limitare il programmatore nella creazione del flusso logico �e funzionale del programma.

� xe "aa"\\€PGAPPB.CSF-1007 �

L'obiettivo generale è ottenere un programma semplice da leggere e da capire, �senza tuttavia limitare la creatività del programmatore con un numero eccessivo �di restrizioni e vincoli arbitrari. 

� xe "aa"\\€PGAPPB.CSF-1008 �

Le convenzioni segnalate in questa appendice sono sintetiche e pratiche. Esse non �si riferiscono a tutti gli oggetti o controlli, né specificano tutti i tipi di commenti �che potrebbero essere importanti. È infatti consigliabile estendere e personalizzare �tali convenzioni in base alle specifiche esigenze in modo da includervi elementi aggiuntivi, quali:

Convenzioni per oggetti e componenti specifici sviluppati all'interno della società �o acquistati da altri produttori.

Variabili che descrivono l'attività o i servizi della società.

Altri elementi ritenuti importanti per il progetto o l'attività in modo da ottenere �un codice più semplice e più leggibile.



� xe "aa"\\€PGAPPB.CSF-1009 �

Ulteriori informazioni   Per informazioni sulle limitazioni relative alla denominazione di routine, variabili e costanti, vedere "Operazioni preliminari per la progettazione dell'applicazione" nel capitolo 5 "Nozioni fondamentali sulla programmazione".



�Convenzioni di denominazione �degli oggetti

� xe "oggetti:convenzioni di denominazione" �� xe "oggetti:identificazione mediante prefisso" �� xe "controlli:identificazione mediante prefisso" �� xe "controlli:convenzioni di denominazione" �� xe "prefissi:nomi di controlli" �� xe "convenzioni di denominazione:prefissi per gli oggetti"\\€PGAPPB.CSF-1010 �

Il nome degli oggetti dovrebbe includere sempre un prefisso specifico che consenta di identificare in modo rapido il tipo di oggetto. Di seguito sono elencate le convenzioni consigliate per alcuni degli oggetti supportati da Visual Basic.

Prefissi consigliati per i controlli



Tipo di controllo�Prefisso�Esempio����MSFlexGrid�msg�msgClients��MS Tab �mst�mstFirst��Barra degli strumenti�tlb�tlbActions��Barra di avanzamento�prg�prgLoadFile��Barra di scorrimento orizzontale�hsb�hsbVolume��Barra di scorrimento verticale�vsb�vsbRate��Barra di stato�sta�staDateTime��Casella combinata associata a dati�dbcbo�dbcboLanguage��Casella combinata, casella di riepilogo a discesa�cbo�cboEnglish��Casella di controllo�chk�chkReadOnly��Casella di riepilogo�lst�lstPolicyCodes��Casella di riepilogo associata a dati�dblst�dblstJobType��Casella di riepilogo dei file�fil�filSource��Casella di riepilogo delle directory �dir�dirSource��Casella di riepilogo delle unità�drv�drvTarget��Casella di testo�txt�txtLastName��Casella di testo RTF�rtf�rtfReport��Casella immagine�pic�picVGA��Comunicazioni �com�comFax��Controllo (utilizzato nelle routine quando si conosce il tipo specifico)�ctr�ctrCurrent��Controllo dati�dat�datBiblio���



Tipo di controllo�Prefisso�Esempio����Cornice�fra�fraLanguage��Dispositivo di scorrimento�sld�sldScale��Elenco immagini�ils�ilsAllIcons��Elenco valori�upd�updDirection��Etichetta�lbl�lblHelpMessage��Finestra di dialogo comune �dlg�dlgFileOpen��Finestra di dialogo strutturata a schede�tab�tabOptions��Form�frm�frmEntry��Form secondario MDI �mdi�mdiNote��Forma �shp�shpCircle��Grafico�gra�graRevenue��Griglia�grd�grdPrices��Griglia associata a dati�dbgrd�dbgrdQueryResult��Immagine�img�imgIcon��Indicatore�gau�gauStatus��Linea�lin�linVertical��MCI�mci�mciVideo��Menu�mnu�mnuFileOpen��Messaggi MAPI�mpm�mpmSentMessage��OLE�ole�oleWorksheet��Pannello 3D�pnl�pnlGroup��Penna BEdit �bed�bedFirstName��Penna HEdit�hed�hedSignature��Penna ink�ink�inkMap��Pulsante animato�ani�aniMailBox��Pulsante di comando�cmd�cmdExit��Pulsante di selezione �spn�spnPages��Report�rpt�rptQtr1Earnings��Ritaglio immagine�clp�clpToolbar��Sessione MAPI�mps�mpsSession��Stato del tasto�key�keyCaps��Struttura�out�outOrgChart��Timer�tmr�tmrAlarm��Visualizzazione elenco�lvw�lvwHeadings��Visualizzazione struttura�tre�treOrganization��

�Prefissi consigliati per gli oggetti di accesso ai dati (DAO)

� xe "convenzioni di denominazione:oggetti di accesso ai dati (DAO)" �� xe "prefissi:oggetti di accesso ai dati (DAO)" �� xe "oggetti di accesso ai dati (DAO):convenzioni di denominazione"\\€PGAPPB.CSF-1011 �

Nella tabella seguente sono indicati i prefissi da utilizzare per contraddistinguere �gli oggetti di accesso ai dati.

Oggetto di database�Prefisso�Esempio����Container�con�conReports��Database�db�dbAccounts��DBEngine�dbe�dbeJet��Document�doc�docSalesReport��Field�fld�fldAddress��Group�grp�grpFinance��Index�idx�idxAge��Parameter�prm�prmJobCode��QueryDef �qry�qrySalesByRegion��Recordset�rec�recForecast��Relation�rel�relEmployeeDept��TableDef�tbd�tbdCustomers��User�usr�usrNew��Workspace�wsp�wspMine��

� xe "aa"\\€PGAPPB.CSF-1012 �

Esempi:

Dim dbBiblio As Database

Dim recPubsInNY As Recordset, strSQLStmt As String

Const DB_READONLY = 4			' Imposta la costante.

' Apre il database.

Set dbBiblio = OpenDatabase("Biblio.mdb")

' Imposta il testo per l'istruzione SQL.

strSQLStmt = "SELECT * FROM Publishers WHERE _

	State = 'CH'"

' Crea il nuovo oggetto Recordset.

Set recPubsInNY = db.OpenRecordset(strSQLStmt, _

	dbReadOnly)



�

Prefissi consigliati per i menu

� xe "convenzioni di denominazione:menu" �� xe "prefissi:nomi di menu"\\€PGAPPB.CSF-1013 �

Nelle applicazioni sono spesso utilizzati molti controlli menu, per i quali risulta pertanto utile definire un gruppo di convenzioni di denominazione univoche. I prefissi dei controlli menu devono essere inclusi non solo nell'etichetta iniziale "mnu", �ma anche in ciascun livello di nidificazione, specificando la didascalia del menu �alla fine della stringa del nome. Nella seguente tabella sono riportati alcuni esempi.

Sequenza di didascalie dei menu�Nome del gestore del menu����File Apri�mnuFileOpen��File Invia posta�mnuFileSendEmail��File Invia fax �mnuFileSendFax��Formato Carattere�mnuFormatCharacter��Guida (?) Sommario�mnuHelpContents��

� xe "aa"\\€PGAPPB.CSF-1014 �

Quando si utilizza questa convenzione di denominazione, tutti i componenti di un determinato gruppo di menu vengono elencati l'uno di seguito all'altro nella finestra Proprietà di Visual Basic. I nomi dei controlli menu indicano inoltre in modo chiaro �le voci di menu a cui sono associati.

Definizione del prefisso per altri controlli

� xe "aa"\\€PGAPPB.CSF-1015 �

Per i controlli non elencati precedentemente, è consigliabile definire un prefisso standard univoco composto da due o tre caratteri. Specificare più di tre caratteri �solo se è strettamente necessario per motivi di maggior chiarezza.

� xe "controlli:convenzioni di denominazione di terze parti" �� xe "convenzioni di denominazione:controlli di terze parti" �� xe "prefissi:controlli di terze parti"\\€PGAPPB.CSF-1016 �

Per controlli derivati o modificati, ad esempio, è consigliabile modificare i prefissi sopra indicati in modo da evitare possibili confusioni. Per controlli di altri produttori, è possibile utilizzare un'abbreviazione in lettere minuscole da aggiungere al prefisso per indicare il produttore specifico. Per l'istanza di un controllo creato in base alla cornice 3D disponibile in Visual Basic Edizione Professional è possibile, ad esempio, utilizzare il prefisso fra3d per indicare in modo chiaro quale controllo si desidera utilizzare.

�Convenzioni di denominazione di costanti �e variabili

� xe "costanti:convenzioni di denominazione" �� xe "variabili:convenzioni di denominazione" �� xe "convenzioni di denominazione:costanti e variabili"\\€PGAPPB.CSF-1017 �

È necessario definire convenzioni di denominazione ben formulate anche per costanti e variabili. In questa sezione sono elencate le convenzioni consigliate per le costanti �e le variabili supportate da Visual Basic. Vengono inoltre trattati argomenti relativi all'identificazione del tipo e dell'area di validità dei dati.

� xe "aa"\\€PGAPPB.CSF-1018 �

Alle variabili dovrebbe essere sempre associata l'area di validità minima. La presenza di variabili globali (pubbliche) può rendere estremamente difficili la comprensione della logica di un'applicazione e la manutenzione e il riutilizzo del codice.

� xe "aa"\\€PGAPPB.CSF-1019 �

Alle variabili di Visual Basic possono essere associate le seguenti aree di validità:

Area di validità�Dichiarazione�Visibile in����A livello di routine�"Private" in routine, �Sub o Function�Routine in cui è dichiarata��A livello di modulo�"Private" nella sezione Dichiarazioni di un modulo di form o di codice (.frm, .bas)�Tutte le routine del modulo �di form o di codice��Globale�"Public" nella sezione Dichiarazioni di un modulo �di codice (.bas)�Intera applicazione��

� xe "variabili:utilizzo globale" �� xe "convenzioni per il codice:codice modulare, suggerimenti" �� xe "variabili globali:suggerimenti per l'utilizzo"\\€PGAPPB.CSF-1020 �

Nelle applicazioni Visual Basic, le variabili globali dovrebbero essere utilizzate �solo quando non è disponibile alcun metodo alternativo per condividere dati tra form. Quando è necessario utilizzare variabili globali, è consigliabile dichiararle tutte �in un solo modulo raggruppate in base alla funzione e assegnare al modulo un nome significativo che ne indichi la funzione, ad esempio Public.bas.

� xe "aa"\\€PGAPPB.CSF-1021 �

Quando possibile, è consigliabile scrivere codice di tipo modulare. In un'applicazione che visualizza, ad esempio, una finestra di dialogo, tutti i controlli e il codice richiesto per l'esecuzione delle operazioni della finestra di dialogo devono essere inclusi in �un unico form. Ciò consente di strutturare il codice in componenti utili e di rendere minimo l'overhead in fase di esecuzione.

� xe "aa"\\€PGAPPB.CSF-1022 �

Le routine Sub e Function devono essere eseguite solo sugli oggetti che vengono passati a tali routine, ad eccezione delle variabili globali che non devono essere passate. Tali variabili devono essere identificate nella sezione Dichiarazioni all'inizio della routine. Gli argomenti devono essere passati alle routine Sub e Function specificando la parola chiave ByVal, a meno che non sia necessario modificarne �il valore in modo esplicito.

�

Prefissi per le aree di validità delle variabili

� xe "variabili:prefissi dell'area di validità" �� xe "area di validità:a livello di modulo" �� xe "prefissi:area di validità variabile"\\€PGAPPB.CSF-1023 �

In progetti di grandi dimensioni diventa importante poter identificare in modo rapido l'area di validità delle variabili. A tale scopo è sufficiente far precedere il prefisso �del tipo di dati da un prefisso a lettera singola, in modo da evitare di ottenere nomi �di variabili eccessivamente lunghi. 

Area di validità�Prefisso�Esempio����Globale�g�gstrUserName��A livello di modulo�m�mblnCalcInProgress��Locale rispetto alla routine�Nessuno�dblVelocity��

� xe "aa"\\€PGAPPB.CSF-1024 �

Ad una variabile è associata un'area di validità globale se viene dichiarata come Public in un modulo standard o di form oppure un'area di validità a livello di modulo se viene dichiarata come Private rispettivamente in un modulo standard o di form.

Nota   L'uniformità è un fattore fondamentale per l'utilizzo efficace di questa tecnica. �Lo strumento di controllo automatico della sintassi di Visual Basic non consente infatti �di individuare variabili a livello di modulo che iniziano con "p".



Costanti

� xe "convenzioni di denominazione:costanti" �� xe "costanti:convenzioni di denominazione"\\€PGAPPB.CSF-1025 �

Nel corpo del nome delle costanti l'iniziale di ciascuna parola dovrebbe essere maiuscola. Anche se le costanti standard di Visual Basic non includono informazioni sul tipo di dati e sull'area di validità, prefissi quali "i", "s", "g" e "m" possono risultare molto utili per identificare il valore e l'area di validità di una costante. Per i nomi �di costanti, è pertanto necessario seguire le stesse convenzioni di denominazione �delle variabili. Ad esempio:

mintUserListMax	' Numero massimo (Max) di voci per un

					' elenco (List) di utenti (User)

					' (valore intero, locale rispetto al 

					' modulo)

gstrNewLine		' Carattere di nuova riga (stringa

					' globale rispetto alle applicazioni)



Variabili

� xe "variabili:prefissi per i tipi di dati" �� xe "tipi di dati:prefissi" �� xe "variabili:dichiarazione"\\€PGAPPB.CSF-1026 �

La dichiarazione di tutte le variabili consente di ridurre i tempi di programmazione e �il numero di errori dovuti a errori di digitazione. Per poter dichiarare tutte le variabili, è necessario selezionare la casella di controllo Dichiarazione di variabili obbligatoria nella scheda Editor della finestra di dialogo Opzioni. Con l'istruzione Option Explicit è necessario dichiarare tutte le variabili incluse nell'applicazione Visual Basic.

� xe "aa"\\€PGAPPB.CSF-1027 �

Nei nomi di variabile è consigliabile includere un prefisso che indichi il tipo di dati della variabile. Tale prefisso può quindi essere ulteriormente integrato, soprattutto �in applicazioni di grandi dimensioni, in modo che indichi anche l'area di validità.

�

Tipi di dati delle variabili

� xe "tipi di dati:convenzioni di denominazione" �� xe "tipi di dati:prefisso variabile"\\€PGAPPB.CSF-1028 �

Nella seguente tabella sono indicati i prefissi da utilizzare per indicare il tipo di dati delle variabili.

Tipo di dati�Prefisso�Esempio����Boolean�bln�blnFound��Byte�byt�bytRasterData��Currency�cur�curRevenue��Date (Time)�dtm�dtmStart��Double�dbl�dblTolerance��Error�err�errOrderNum��Integer�int�intQuantity��Long�lng�lngDistance��Object�obj�objCurrent��Oggetto Collection�col�colWidgets��Single�sng�sngAverage��String�str�strFName��Tipo definito dall'utente�udt�udtEmployee��Variant�vnt�vntCheckSum��

Nomi descrittivi di variabili e routine

� xe "convenzioni di denominazione:lunghezza variabile dei nomi" �� xe "convenzioni di denominazione:nomi di funzioni"\\€PGAPPB.CSF-1029 �

Nel corpo del nome di variabili e routine l'iniziale di ciascuna parola dovrebbe �essere maiuscola e la lunghezza del nome dovrebbe essere sufficiente a descrivere �la funzione specifica. I nomi di routine Function dovrebbero sempre iniziare con �un verbo, ad esempio InitNameArray o CloseDialog.

� xe "aa"\\€PGAPPB.CSF-1030 �

Per termini utilizzati di frequente o particolarmente lunghi, è consigliabile adottare abbreviazioni standard. In generale, negli schermi VGA può risultare difficile leggere nomi di variabile composti da più di 32 caratteri.

� xe "variabili:abbreviazione dei nomi" �� xe "convenzioni di denominazione:prefissi" �� xe "convenzioni di denominazione:abbreviazioni"\\€PGAPPB.CSF-1031 �

Le abbreviazioni devono essere utilizzate in modo uniforme nell'intera applicazione. Per evitare possibili confusioni, è consigliabile ad esempio evitare l'utilizzo �delle abbreviazioni Cnt e Count nello stesso progetto.

Tipi definiti dall'utente

� xe "aa"\\€PGAPPB.CSF-1032 �

In un progetto di grandi dimensioni contenente molti tipi definiti dall'utente, può risultare utile assegnare a ciascun tipo un prefisso specifico composto da tre caratteri. Se, ad esempio, tali prefissi iniziano con la lettera "u", i tipi definiti dall'utente potranno essere identificati in modo rapido. È possibile, ad esempio, utilizzare �il prefisso "ucli" per le variabili a cui è associato il tipo definito dall'utente Cliente.

�Convenzioni di strutturazione del codice

� xe "convenzioni per il codice:rientri"\\€PGAPPB.CSF-1033 �

La leggibilità del codice può essere migliorata notevolmente anche grazie �alle convenzioni di strutturazione del codice, quali l'inserimento di commenti �e l'applicazione di rientri uniformi.

Convenzioni per la scrittura di commenti

� xe "codice:inserimento di commenti" �� xe "codice:commenti" �� xe "programmazione:inserimento di commenti nel codice" �� xe "convenzioni per il codice:commenti"\\€PGAPPB.CSF-1034 �

Tutte le routine e le funzioni dovrebbero iniziare con un breve commento che ne descrive le caratteristiche funzionali, ovvero le operazioni eseguite. Tali commenti non devono includere informazioni dettagliate sulle modalità di implementazione �delle operazioni, in quanto tali modalità sono soggette a cambiamenti e pertanto �la loro modifica comporterebbe un inutile lavoro di aggiornamento dei commenti �o la presenza di commenti non corretti. L'implementazione delle operazioni viene �in genere descritta dal codice stesso o tramite eventuali commenti abbinati a righe specifiche di codice.

� xe "aa"\\€PGAPPB.CSF-1035 �

Gli argomenti passati a una routine dovrebbero essere descritti quando la loro funzione non è evidente e quando la routine prevede che rientrino in un intervallo �di valori specifico. All'inizio di ciascuna routine è inoltre necessario descrivere �i valori restituiti dalle funzioni e le variabili globali che vengono modificati �dalla routine, in particolar modo tramite argomenti di riferimento.

� xe "aa"\\€PGAPPB.CSF-1036 �

I blocchi di commento delle intestazioni di routine dovrebbero includere le intestazioni di sezione elencate nella tabella che segue. Per esempi di commenti, vedere la sezione successiva "Formattazione del codice".

Intestazione di sezione�Descrizione del commento����Scopo�Operazioni eseguite dalla routine, �non la modalità di esecuzione.��Presupposti�Elenco di variabili esterne, controlli, file aperti e altri elementi non evidenti.��Effetti�Elenco delle variabili esterne, dei controlli �e dei file su cui la routine agisce e l'effetto dell'esecuzione della routine (solo se non �è evidente).��Input�Argomenti non evidenti. Ciascun argomento �è incluso in una riga distinta con commenti sulla stessa riga.��Valori restituiti�Spiegazione dei valori restituiti dalle funzioni.��

� xe "aa"\\€PGAPPB.CSF-1037 �

È inoltre importante tenere presente quanto segue:

Le dichiarazioni di variabili importanti dovrebbero includere un commento �sulla stessa riga che descrive l'utilizzo della variabile.

A variabili, controlli e routine è consigliabile assegnare nomi chiari e significativi, in modo da dover includere commenti solo per descrivere modalità �di implementazione complesse.

All'inizio del modulo .bas contenente le dichiarazioni delle costanti generiche �di Visual Basic del progetto, è consigliabile includere una descrizione generale dell'applicazione, indicando gli oggetti dati principali, le routine, gli algoritmi, �le finestre di dialogo, i database e le dipendenze di sistema più importanti. �A volte può risultare utile scrivere pseudocodice per la descrizione dell'algoritmo.



Formattazione del codice

� xe "codice:formattazione" �� xe "convenzioni per il codice:formattazione"\\€PGAPPB.CSF-1038 �

Dato che molti programmatori utilizzano schermi VGA, è importante ottimizzare �lo spazio sullo schermo e allo stesso tempo formattare il codice in modo da riprodurre chiaramente la struttura logica e la nidificazione. Di seguito vengono forniti alcuni consigli pratici:

I blocchi nidificati standard basati su tabulazioni dovrebbero rientrare di quattro spazi (impostazione predefinita).

Il commento generale che descrive le funzioni della routine dovrebbe rientrare �di uno spazio. Le istruzioni di primo livello che seguono il commento generale dovrebbero rientrare di una tabulazione, con ciascun blocco nidificato successivo rientrato di una tabulazione aggiuntiva. Ad esempio:

'*****************************************************

' Scopo:		Individua la prima occorrenza di un utente

'				specificato nella matrice UserList.

' Input:

'	strUserList():	Elenco degli utenti in cui eseguire 

'						la ricerca.

'	strTargetUser:	Nome dell'utente da cercare.

' Restituisce:	Indice della prima occorrenza di 

'					rsTargetUser nella matrice rasUserList. 

'					Se l'utente cercato non viene 

'					individuato, sarà restituito -1.

'*****************************************************



Function intFindUser (strUserList() As String, strTargetUser As _

	String)As Integer

	Dim i As Integer			' Contatore dei cicli.

	Dim blnFound As Integer	' Flag di ricerca 

									' riuscita.

	intFindUser = -1

	i = 0

	While i <= Ubound(strUserList) and Not blnFound

		If strUserList(i) = strTargetUser Then

			blnFound = True

			intFindUser = i

		End If

	Wend

End Function



�

Raggruppamento di costanti

� xe "costanti:raggruppamento per funzione"\\€PGAPPB.CSF-1039 �

Le variabili e le costanti definite dovrebbero essere raggruppate in base alla funzione anziché suddivise in aree distinte o file speciali. Le costanti generiche di Visual Basic dovrebbero essere raggruppate in un singolo modulo in modo da separarle �dalle dichiarazioni specifiche per l'applicazione. 

Operatori & e + 

� xe "concatenamento:collegamento di stringhe nel codice" �� xe "stringhe:concatenamento"\\€PGAPPB.CSF-1040 �

Nelle operazioni con valori numerici, è sempre necessario utilizzare l'operatore + mentre per le operazioni di concatenamento di stringhe è necessario utilizzare l'operatore &. L'utilizzo dell'operatore + può infatti causare problemi nel caso �di due variabili Variant. Ad esempio:

vntVar1 = "10,01"

vntVar2 = 11

vntResult = vntVar1 + vntVar2	'vntResult = 21.01

vntResult = vntVar1 & vntVar2	'vntResult = 10.0111



Creazione di stringhe per MsgBox, InputBox e query SQL

� xe "codice:più righe"\\€PGAPPB.CSF-1041 �

Le stringhe particolarmente lunghe devono essere suddivise in più righe di codice tramite i caratteri di continuazione riga, in modo da poterle leggere o correggere �in modo semplice. Questa tecnica risulta particolarmente utile per la visualizzazione �di finestre di messaggio (MsgBox) o di input (InputBox) oppure per la creazione �di una stringa SQL. Ad esempio:

Dim Msg As String

Msg = "Questo paragrafo verrà visualizzato " _

& "in una finestra di messaggio. Il testo è" _

& " suddiviso in più righe nel codice" _

& " sorgente, per agevolare le operazioni" _

& " di lettura e debug."

MsgBox Msg



Dim QRY As String

QRY = "SELECT *" _

& " FROM Titles" _

& " WHERE [Year Published] > 1988"

TitlesQry.SQL = QRY



� xe "aa"\\€PGAPPB.CSF-1042 �



�
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� PRINT \p page "

/ndf{1 index where{pop pop pop}{dup xcheck{bind}if def} ifelse}bind def

/ed{exch def}bind def

/SetPageOffset{neg wp$y add/dTop ed/dLeft ed}ndf

/SetPageSize {neg dTop add/dBot ed dLeft add/dRight ed}ndf

/DoCropMarks{gsave 0 setgray /dopaint true def 0.25 setlinewidth

  dLeft 76 sub dTop moveto 72 0 rlineto dLeft 76 sub dBot moveto 72 0 rlineto

  dRight 4 add dTop moveto 72 0 rlineto dRight 4 add dBot moveto 72 0 rlineto

  dLeft dTop 76 add moveto 0 -72 rlineto dRight dTop 76 add moveto 0 -72 rlineto

  dLeft dBot 4 sub moveto 0 -72 rlineto dRight dBot 4 sub moveto 0 -72 rlineto

  stroke grestore}ndf

/DoPageBox {gsave 0 setgray /dopaint true def 0.25 setlinewidth

  dLeft dTop moveto dRight dTop lineto dRight dBot lineto dLeft dBot lineto

  closepath stroke grestore}ndf

40.5 72 SetPageOffset

531 648 SetPageSize

DoCropMarks

DoPageBox"�

Filename: �filename �Pgappb.doc�     Project: �title �Traditional User's Guide Template�   

Template: �template �NAETUGP.DOT�     Author: �author �Rocco Pellegrino�     Last Saved By: �lastsavedby �Rocco Pellegrino�

Revision #: �revnum �7�     Page: �page \* arabic�918� of �numpages �12�     Printed: �printdate \@ "MM/dd/yy hh:mm AM/PM"�01/09/97 03:26 PM�

� PRINT \p para "

0 setgray /dopaint true def 1.5 33.5 moveto

/str 30 string def /Helvetica-Narrow findfont 7 scalefont setfont

(Printed On: ) show statusdict begin product show end 

(     Colorlayer: ) show /colorlayer where {pop colorlayer str cvs show}{(?) show}ifelse 

(     Document Page: ) show wp$fpage show"�
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� PRINT \p page "

/ndf{1 index where{pop pop pop}{dup xcheck{bind}if def} ifelse}bind def

/ed{exch def}bind def

/SetPageOffset{neg wp$y add/dTop ed/dLeft ed}ndf

/SetPageSize {neg dTop add/dBot ed dLeft add/dRight ed}ndf

/DoCropMarks{gsave 0 setgray /dopaint true def 0.25 setlinewidth

  dLeft 76 sub dTop moveto 72 0 rlineto dLeft 76 sub dBot moveto 72 0 rlineto

  dRight 4 add dTop moveto 72 0 rlineto dRight 4 add dBot moveto 72 0 rlineto

  dLeft dTop 76 add moveto 0 -72 rlineto dRight dTop 76 add moveto 0 -72 rlineto

  dLeft dBot 4 sub moveto 0 -72 rlineto dRight dBot 4 sub moveto 0 -72 rlineto

  stroke grestore}ndf

/DoPageBox {gsave 0 setgray /dopaint true def 0.25 setlinewidth

  dLeft dTop moveto dRight dTop lineto dRight dBot lineto dLeft dBot lineto

  closepath stroke grestore}ndf

40.5 72 SetPageOffset

531 648 SetPageSize

DoCropMarks

DoPageBox"�

Filename: �filename �Pgappb.doc�     Project: �title �Traditional User's Guide Template�   

Template: �template �NAETUGP.DOT�     Author: �author �Rocco Pellegrino�     Last Saved By: �lastsavedby �Rocco Pellegrino�

Revision #: �revnum �7�     Page: �page \* arabic�917� of �numpages �12�     Printed: �printdate \@ "MM/dd/yy hh:mm AM/PM"�01/09/97 03:26 PM�

� PRINT \p para "

0 setgray /dopaint true def 1.5 33.5 moveto

/str 30 string def /Helvetica-Narrow findfont 7 scalefont setfont

(Printed On: ) show statusdict begin product show end 

(     Colorlayer: ) show /colorlayer where {pop colorlayer str cvs show}{(?) show}ifelse 

(     Document Page: ) show wp$fpage show"�
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� PRINT \p page "

/ndf{1 index where{pop pop pop}{dup xcheck{bind}if def} ifelse}bind def

/ed{exch def}bind def

/SetPageOffset{neg wp$y add/dTop ed/dLeft ed}ndf

/SetPageSize {neg dTop add/dBot ed dLeft add/dRight ed}ndf

/DoCropMarks{gsave 0 setgray /dopaint true def 0.25 setlinewidth

  dLeft 76 sub dTop moveto 72 0 rlineto dLeft 76 sub dBot moveto 72 0 rlineto

  dRight 4 add dTop moveto 72 0 rlineto dRight 4 add dBot moveto 72 0 rlineto

  dLeft dTop 76 add moveto 0 -72 rlineto dRight dTop 76 add moveto 0 -72 rlineto

  dLeft dBot 4 sub moveto 0 -72 rlineto dRight dBot 4 sub moveto 0 -72 rlineto

  stroke grestore}ndf

/DoPageBox {gsave 0 setgray /dopaint true def 0.25 setlinewidth

  dLeft dTop moveto dRight dTop lineto dRight dBot lineto dLeft dBot lineto

  closepath stroke grestore}ndf

40.5 72 SetPageOffset

531 648 SetPageSize

DoCropMarks

DoPageBox"�

Filename: �filename �Pgappb.doc�     Project: �title �Traditional User's Guide Template�   

Template: �template �NAETUGP.DOT�     Author: �author �Rocco Pellegrino�     Last Saved By: �lastsavedby �Rocco Pellegrino�
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� PRINT \p para "

0 setgray /dopaint true def 1.5 33.5 moveto

/str 30 string def /Helvetica-Narrow findfont 7 scalefont setfont

(Printed On: ) show statusdict begin product show end 

(     Colorlayer: ) show /colorlayer where {pop colorlayer str cvs show}{(?) show}ifelse 

(     Document Page: ) show wp$fpage show"�
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